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Parrocchia Regina Pacis – Gela
“I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa”
Salmo 82 “Al misero e al povero fate giustizia”

Preghiera  iniziale
O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne

hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita

con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare: 

da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza,  la saggezza e il perdono;

da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre  che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;

da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre,

sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità,

Fa' che la nostra Comunità, sulle orme di Gesù «buon pastore»

possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale

attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, 

più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, 

nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, 

benedica e assista il nostro cammino. Amen.

Salmo 82
Dio si alza nell'assemblea divina, 
giudica in mezzo agli dèi.

«Fino a quando giudicherete iniquamente 
e sosterrete la parte degli empi?

Difendete il debole e l'orfano, 
al misero e al povero fate giustizia.

Salvate il debole e l'indigente, 
liberatelo dalla mano degli empi».

Non capiscono, non vogliono intendere, 
avanzano nelle tenebre;

vacillano tutte le fondamenta della terra.

Io ho detto: «Voi siete dèi, 
siete tutti figli dell'Altissimo».

Eppure morirete come ogni uomo, 
cadrete come tutti i potenti.

Sorgi, Dio, a giudicare la terra, 
perché a te appartengono tutte le genti. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

In epoca certamente antica il carme incarnava una requisitoria antiidolatrica. Il Dio vero nell'interno del suo supremo consiglio della corona convocava gli 'elohim, gli dèi, e ne svelava la totale in​consistenza attraverso due argomenti fondamentali. Essi non san​no liberare l'oppresso e difendere la giustizia. Essi sono, come gli uomini, votati alla morte. Il Dio vero è un Dio liberatore, è un Dio morale ed è il Dio sottratto al limite, trascendente il tempo… Sotto l'influsso della predicazione profetica sulla giustizia, in epo​ca successiva, il Salmo è stato riletto come requisitoria contro la cor​ruzione delle magistrature. Jhwh convoca nel suo con​siglio della corona gli 'elohim, cioè i potenti di questo mondo, e li attacca con due interventi decisivi; essi sono colpevoli di oppressione e di sfruttamento del povero; essi, perciò, che si illu​dono di essere onnipotenti e immortali, saranno votati alla morte e alla distruzione. L'unico governo giusto è quello di Jhwh che deve manifestarsi ormai nella storia. Accanto alla dissacrazione dell'idolatria, il Sal 82 in filigrana sviluppa, allora, anche la desacralizzazione delle poten​ze politiche, economiche e giudiziarie che reggono il mondo. Co​me commento ideale al nostro Salmo si legga la potente elegia sa​tirica sul re di Babilonia presente nel e. 14 di Isaia. Noi ci fermeremo in particolare sui vv. 6-7 che contengono una dichiarazione del Signore contro questi 'elohtm, «dèi-potenti»: es​si, pur proclamandosi «figli dell'Altissimo», sono in realtà come gli uomini comuni, mortali e fragili. Si tratta di una vera e propria sen​tenza divina. Il loro essere ingiusti li rende simili all'uomo debole e finito; infatti, solo «la giustizia è immortale». (G. Ravasi – in “I Salmi)
Resp: Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando siedo e quando m’alzo

Tu capisci da lontano le intenzioni mie, le mie vie ti son tutte familiari

Sono creta nelle tue mani, Signore. Mi raccogliesti, mi desti una forma. 

Mi infondesti lo spirito, mi arricchisti di luce. 

Sotto la tua azione,  questa creta è divenuta essere vivente, il più grande tra le cose create. 

Mi hai dato una volontà, un cuore, la libertà, doni del tuo amore infinito.

Ma io non ho compreso Te e mi sono allontanato dalle tue vie. 

Ora mi ritrovo creta, senza aspirazioni, senza amore, schiavo di angusti orizzonti. 

Mi abbandono, o Dio, nelle tue mani, riplasma questa argilla, fanne ciò che vuoi, 

perché tu solo sai trarre meraviglie anche da cose vili.

Dal vangelo secondo Matteo 23,13-36
In quel tempo Gesù disse: Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti agli uomini; perché così voi non vi entrate, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrarci … Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumino, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre all'interno sono pieni di rapina e d'intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi netto! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che rassomigliate a sepolcri imbiancati: essi all'esterno son belli a vedersi, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putridume. Così anche voi apparite giusti all'esterno davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che innalzate i sepolcri ai profeti e adornate le tombe dei giusti, e dite: Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non ci saremmo associati a loro per versare il sangue dei profeti;  e così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli degli uccisori dei profeti. Ebbene, colmate la misura dei vostri padri! Serpenti, razza di vipere, come potrete scampare dalla condanna della Geenna? Perciò ecco, io vi mando profeti, sapienti e scribi; di questi alcuni ne ucciderete e crocifiggerete, altri ne flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sopra la terra, dal sangue del giusto Abele fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachìa, che avete ucciso tra il santuario e l'altare. In verità vi dico: tutte queste cose ricadranno su questa generazione. 
Parola del Signore
Tutti: Signore, estendi a tutti i popoli il Regno di Cristo,

affinché i poveri siano liberati, i miseri trovino aiuto,

e tutti gli uomini, liberati dalla violenza e dal sopruso,

benedicano per sempre il tuo Santo Nome. Amen
L'iniquità dei giudici d'Israele, deprecata nei salmi e nelle parole dei profeti raggiunse il colmo quando il Signore si manifestò visibilmente sulla terra nella persona di Cristo... Gesù denunciò apertamente le ingiustizie degli scribi e dei farisei che erano seduti sulla cattedra di Mosè e che di fuori apparivano giusti alla gente, ma di dentro erano pieni di ipocrisia e di iniquità; essi divoravano la casa delle vedove e versavano il sangue dei pro​feti. Gesù stesso, fattosi debole e povero, fu processato e condannato da questi giudici ingiusti che non vollero riconoscere in lui il Figlio di Dio e, chiamati ad altissima missione e a dignità eccelsa da Dio, furono accecati dalla loro superbia, caddero sotto il terribile giu​dizio di Dio e ricadde su di loro tutto il sangue innocente sparso sulla terra dal sangue del giusto Abele fino al sangue di Cristo. Il Signore, da parte sua, insegnò ai suoi a non giudicare per non essere giudicati, poiché col giudizio col quale giudichiamo saremo giudicati e la misura con la quale misureremo servirà per misurare a noi. S. Paolo ci ammonisce: « Non vogliate giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore » Ora è sorto in mezzo a noi il giusto giudice invocato dal salmo. II Cristo è « il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio ». Egli non è più soltanto il rappresentante di Dio, chiamato ad amministrare la giustizia in nome di Dio, egli possiede in proprio la divinità e la potenza di giudicare. Egli giudica il ciclo e la terra e il principe di questo mondo, e, con la sua morte e risurrezione, pronuncia su di lui la condanna. Egli verrà infine a manifestare apertamente il suo giudizio sul mondo, alla fine dei secoli; allora assocerà al suo potere di giudicare coloro che furono ingiustamente condannati dai giudici di questo mondo. Egli farà giustizia al debole e all'orfano, sarà giusto con il misero e il bisognoso, libererà il debole e il povero e Io strapperà dalle mani dell'empio. Questo invoca la Chiesa pregando con questo salmo nella liturgia . Già tutta la storia umana è un vasto processo: apparentemen​te, esso può risultare un processo degli uomini a Dio, che, in Cristo e nella sua Chiesa, siede al banco degli imputati e subisce condanne nei poveri e in tutti gli oppressi e in tutti i perseguitati ingiusta​mente; in realtà, la storia è il grande giudizio di Dio sugli uomini e sono gli uomini a giudicare se stessi con il loro comportamento verso la verità e verso Dio. 
(S. Rinaudo –in “I salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa”) 

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore, facci capire che sei tu che ci chiami nella Chiesa, che non è per caso 

che ci troviamo qui, che tu hai bisogno di noi, che a tutti noi affidi un compito,

e che a nessuno è più lecito rimanere solo a guardare.

Signore, dacci la consapevolezza che è giunto il tempo di alzarci,

di rimboccarci le maniche, di dire “dipende da me”.

Facci diventare membra vive di questa Chiesa e liberaci 

dalla rassegnazione e dal pessimismo, dal fatalismo e dal disfattismo.

Donaci la fede nella tua chiamata e rendici strumenti della tua missione nel mondo. 
Amen.

